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Codice DB1424 
D.D. 17 giugno 2013, n. 1453 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 - Misura 227 "Investimenti non produttivi" - Presa 
d'atto di mero errore materiale e interpretazione.  
 
VISTI: 
� il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 1, Asse 1, artt. n. 20 e 21 
� i Regg. (CE) del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/05; 
� il Reg. (CE) della Commissione n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno per lo sviluppo rurale; 
� il Reg. (CE) della Commissione n. 679/2011 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005; 
� il Reg. (CE) della Commissione n. 355/2013 che modifica il il Reg. (CE) 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 
� la D.D. n° 621 del 12/03/2013 con la quale sono state approvate le norme di attuazione della 
Misura 227, è stato aperto il relativo bando pubblico ed è stato fissato il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di accesso; 
� la D.D. n° 1283 del 23/05/2013 con la quale sono state modificate ed integrate le norme di 
attuazione della Misura 227 approvate con la D.D. n° 621 del 12/03/2013 ed è stato prorogato il 
termine per la presentazione delle domande di aiuto; 
Preso atto che al punto 5.2 "Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica utilità" del bando 
della Misura 227, la tabella con la quale sono stabiliti i parametri per la individuazione delle 
superfici forestali valorizzate con gli interventi, per mero errore materiale reca la parola “Dislivello” 
al posto della più corretta parola “Larghezza”; 
Preso atto che sono state presentate numerose richieste di chiarimento in merito alla interpretazione 
delle norme di attuazione della Misura, in particolare per quanto concerne la superficie forestale che 
deve essere in possesso del richiedente l’aiuto per gli investimenti di cui al punto 5.2 "Investimenti 
di valorizzazione in termini di pubblica utilità" e l’attribuzione dei relativi punteggi; 
Ritenuto pertanto opportuno fornire una interpretazione univoca sull’applicazione delle norme 
inerenti gli investimenti previsti al punto 5.2 "Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica 
utilità" del bando della Misura 227; 
per le ragioni esposte in premessa 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
� gli art. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/2001 e ss.mm.ii.; 
� l’art. 17 della L.r. n° 23/2008; 
� gli artt. 125 e 253 del D.lgs. n° 163/2006 

determina 
1)  nella tabella riportata al punto 5.2 delle norme di attuazione della Misura 227 approvate con la 
D.D. n° 621 del 12/03/2013  e successivamente modificate ed integrate con la D.D. n° 1283 del 
23/05/2013, la parola “Dislivello” è sostituita con la parola “Larghezza”; 
 
2) di fornire la seguente interpretazione univoca sull’applicazione delle norme contenute nel bando 
della Misura 227 inerenti il punto 5.2 "Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica utilità" 
ed introdurre taluni chiarimenti:  



Gli investimenti previsti al punto 5.2 "Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica utilità" 
sono volti a valorizzare le superfici forestali individuate al punto 3 "Localizzazione" delle norme di 
attuazione della Misura 227. 
Il possesso delle superfici valorizzate con gli interventi previsti al punto 5.2 delle norme di 
attuazione non è condizione necessaria per l'accesso agli aiuti previsti dalla Misura. E' invece 
sempre necessario il possesso e la piena disponibilità delle superfici interessate dagli interventi che 
si intendono realizzare e su cui le opere previste (quali, ad esempio, i percorsi guidati, i punti di 
accesso, gli itinerari obbligati, i punti informativi, le aree di sosta, i punti panoramici ecc.) 
insistono, per l'intero periodo di impegno, così come previsto al punto 9.2 "Impegni" delle norme di 
attuazione.  
Il punteggio previsto alle lettere B) ed E) del paragrafo 8 "Criteri di priorità", punto 8.2. 
"Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica utilità", sarà attribuito unicamente nel caso in 
cui il richiedente sia in possesso ed abbia la piena disponibilità delle superfici valorizzate con gli 
interventi previsti al punto 5.2 "Investimenti di valorizzazione in termini di pubblica utilità" per 
l'intero periodo di impegno, così come previsto al punto 9.2 "Impegni" delle norme di attuazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 
 


